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Premessa 
 

Nella seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha 
determinato la sospensione delle attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a 
distanza, così come stabilito dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 
2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19). 
A tali disposizioni hanno fatto seguito: 

● Nota 388 del 17 marzo 2020 (Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni 
operative per le attività didattiche a distanza); 

● Linee Guida per la DDI (allegato A al D.M. 39 del 26 giugno 2020) 
● D.M. 89 del 7 agosto 2020 

 
Il D.M. 39 del 26 giugno 2020 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare la ripresa 
delle attività scolastiche nel mese di settembre 2020, con particolare riferimento alla necessità 
per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) 
La Didattica Digitale Integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento- 
apprendimento, viene proposta agli alunni di tutti i gradi di scuola, come modalità didattica 
complementare; è supportata da piattaforme digitali e dall’utilizzo delle nuove tecnologie che 
integrano e potenziano l’esperienza didattica in presenza, nonché a distanza in caso di nuovo 
lockdown. 
 

Analisi del fabbisogno di strumentazione tecnologica 
 

Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività didattiche, il 
diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di 
proprietà, la nostra Istituzione scolastica avvierà una rilevazione del fabbisogno di strumentazione 
tecnologica e connettività da parte degli alunni, in modo da pianificare la concessione in comodato 
d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, prevedendo una priorità nei confronti degli 
studenti meno abbienti. La rilevazione potrà essere indirizzata anche ai docenti sprovvisti di 
adeguata strumentazione tecnologica, in modo da poter loro assegnare un dispositivo in via 
residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente 
soddisfatto. 
 

Le finalità del Piano 
 
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, 
di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere 
nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 
contingenti”.  
Nella gestione della DaD, durante il periodo di grave emergenza verificatosi nella seconda parte 
dell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto paritario Gesù-Maria, dall’Infanzia alla secondaria di 
secondo grado, hanno garantito con professionalità la quasi totale copertura delle attività 
didattiche previste dai singoli curricola, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro 
famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali.  



 

 

Con il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/21, vengono fissati criteri e modalità per la DDI 
affinchè la proposta didattica dei singoli docenti si inserisca in un quadro pedagogico e 
metodologico condiviso che garantisca omogeneità e qualità dell'offerta formativa. 
In questa prospettiva è compito del docente creare ambienti di apprendimento collaborativi in 
cui: 

● valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni;  
● favorire l’esplorazione e la scoperta;  
● incoraggiare l’apprendimento collaborativo;  
● promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
● alimentare la motivazione degli alunni;  
● attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento 

e Bisogni Educativi Speciali.  
La DDI, sia nella modalità limitata ad alcuni studenti, sia nel caso si debba effettuare nei confronti 
della generalità degli studenti in conseguenza di nuovi lockdown, si ispira ai seguenti valori: 

● diritto all’Istruzione 

● dialogo e comunicazione 

● rispetto, correttezza e consapevolezza 
● valutazione in itinere e conclusiva 

Qualora le condizioni epidemiologiche contingenti determinassero la necessità di una nuova 
sospensione delle attività didattiche in presenza, il Piano scolastico per la DID dovrà essere 
immediatamente reso operativo in tutte le classi dell’Istituto. 
 

Obiettivi del Piano 
 

La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata alla modalità a 
distanza attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti, tenendo conto del contesto, 
assicurando la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, adottando 
metodologie che non rappresentino la mera trasposizione della didattica in presenza, ma che 
siano fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, e garantendo 
omogeneità dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 
apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 
oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto.  
Le progettazioni didattiche vengono rimodulate dal team dei docenti e dai consigli di classe in 
modo da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 
contesti non formali e informali all’apprendimento, con l’obiettivo di porre gli alunni, anche 
nell’eventualità di un ricorso a modalità didattiche a distanza, al centro del processo di 
insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità.  
Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente quanto 
avviene in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali abitati dai 
docenti e dagli alunni, permettono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso una 
concreta interazione di tutti i protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere dal 
mezzo, il fine e i principi. 
In una cornice pedagogica e metodologica condivisa, la DID intende: 
 

● favorire lo sviluppo delle competenze digitali degli alunni;  



 

 

● promuovere l’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle 
condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter 
fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi di 
alunni con disabilità, sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo 
l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza, ma solo 
d’intesa con le famiglie;  

● favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti 
di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; 

● garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con l’utilizzo 
delle misure compensative e dispensative indicate nei PDP, l’adattamento negli ambienti 
di apprendimento a distanza dei criteri e delle modalità indicati nei PEI e PDP, valorizzando 
l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti; 

● privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo 
dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad imparare 
e allo spirito di collaborazione dello studente, per realizzare un’esperienza educativa 
distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale della conoscenza; 

● contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed interpretare 
criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo i fatti dalle opinioni e documentandone sistematicamente l’utilizzo con la 
pratica delle citazioni; 

● privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 
partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando con 
continuità il suo processo di apprendimento e di costruzione del sapere; 

● valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli 
studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro immediato 
e costante con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto 
adeguati; 

● mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro, garantendo 
l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti. 

● potenziare gli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 
processi di innovazione dell’Istituto scolastico;  

● Informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una 
puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto 

● della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali 
strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire.  

● promuovere la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura 
digitale per l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, 
cognitive e sociali degli alunni;  

 

Modalità di svolgimento delle attività 
 

In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste dalla didattica 
digitale ingrata possono essere distinte in attività sincrone, da svolgere attraverso l’interazione 
in tempo reale tra insegnanti e studenti (videolezioni in diretta, verifiche orali degli 
apprendimenti, svolgimento di compiti con il monitoraggio in tempo reale da parte 
dell’insegnante, ecc), e attività asincrone, da svolgere senza l’interazione in tempo reale tra 



 

 

insegnanti e studenti (fruizione di materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante, 
visione di videolezioni o altro materiale video predisposto o indicato dall’insegnante, produzione 
di elaborati di tipo multimediale, ecc). Attività sincrone e attività asincrone risultano tra loro 
complementari e concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari. 
La progettazione didattica, anche al fine di garantire sostenibilità ed inclusività, eviterà che i 
contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in 
presenza. 

 
Piattaforma e strumenti per la DDI 
 

Per l’espletamento della didattica digitale integrata, l’Istituto paritario Gesù-Maria utilizza i 
seguenti strumenti/piattaforme: 

● sito istituzionale (www.scuolagesumaria.it): è presente la vita della comunità scolastica 
nella sua totalità. 

● registro elettronico:  i docenti e famiglie sono dotati di  credenziali per l’accesso al 
Registro Elettronico soluzione online. È lo  strumento ufficiale attraverso il quale i Docenti 
comunicano tutte le attività didattiche-formative svolte in ogni classe. 

● piattaforma G-Suite for Education. L’Istituto ha introdotto nell’a-s. 2020/21 la piattaforma 
G-Suite for Education la  per la didattica a distanza,  tenuto conto dei necessari requisiti di 
sicurezza dei dati a garanzia della privacy, delle potenzialità didattiche dello strumento e 
della semplicità di fruizione a prescindere dalle differenti tipologie di device.  
L’account collegato alla G Suite for Education, gli strumenti che Google mette 
gratuitamente a disposizione della scuola, consente l’accesso alle email ed alle apps utili 
alla didattica, come ad esempio Google Classroom, Google Drive, Google Meet, etc. Ogni 
alunno ed ogni docente ha accesso ad un account personale elaborato e fornito dalla 
segreteria dell’Istituto, con il dominio gesumaria.  

 
Attraverso l’applicazione Google Classroom, ogni docente crea un proprio corso per ciascuna 
classe a cui è assegnato, inserendo i rispettivi studenti e avendo cura di invitare gli eventuali 
insegnanti di sostegno contitolari della classe. Facendo ricorso ai vari strumenti della G Suite for 
Education, i docenti gestiscono all’interno dei propri corsi sia le attività sincrone che le attività 
asincrone, monitorando la partecipazione e i livelli di apprendimento degli studenti.  
È prevista la creazione di repository con l’ausilio di Google Drive che saranno esplicitamente 
dedicate alla conservazione di attività o video lezioni svolte e tenute dai docenti. Tali contenitori 
virtuali saranno utili non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di 
quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della 
disciplina in materia di protezione dei dati personali, con particolare riguardo alla conservazione di 
immagini e/o audio. 
Ai servizi di base della G Suite for Education possono essere affiancate delle  estensioni  
soprattutto  per il browser Google Chrome, che consentono di aggiungere funzionalità utili alla 
didattica.  
A titolo puramente esemplificativo, elenchiamo alcune web apps o servizi che potranno essere 
utilizzati dai Docenti e dagli Alunni in abbinamento con Google Classroom o con gli strumenti di G 
Suite for Education in generale: 

http://www.scuolagesumaria.it/


 

 

● Calendario : agenda sulla quale inserire eventi, promemoria privati o condivisi. 
● Drive : spazio di archiviazione sul cloud illimitato, 
● Documenti , Fogli di lavoro , Presentazioni : editor che permettono di collaborare, 

condividere e lavorare in tempo reale con docenti, studenti. 
● Moduli : applicazione per creare moduli e sondaggi con raccolta delle risposte e grafici, per 

creare e somministrare quiz e verifiche con punteggi e autocorrezione. 
● Classroom : applicazione che permette agli insegnanti di gestire le attività, i materiali, la 

comunicazione e le verifiche delle proprie classi, assegnare compiti e voti, inviare feedback 
e tenere sotto controllo il lavoro degli studenti a distanza. 

● Jamboard : la lavagna interattiva di Google, basata sul cloud e disponibile su computer, 
telefono o tablet, che può essere condivisa in modifica o visualizzazione. 

● Google Keep : applicazione per creare note, per prendere appunti, inserire un promemoria 
audio o vocale che verrà trascritto automaticamente, aggiungere testo, foto e immagini, 
creare elenchi e checklist, recuperare testo (funzione OCR) e altro. 

● Sites : strumento facile e veloce da utilizzare per realizzare siti web, ospitare programmi di 
studio, sviluppare competenze di sviluppo e favorire la creatività degli studenti. 

● Google Esplorazioni : applicazione per la didattica immersiva che consente agli insegnanti 
e agli studenti di esplorare il mondo attraverso più di 1000 tour di realtà virtuale (VR) e 
100 tour di realtà aumentata (AR). 

● Meet : videochiamate e messaggi sicuri per far proseguire l'apprendimento al di fuori della 
scuola. 

● YouTube : applicazione che permette di iscriversi ai propri canali preferiti, creare playlist, 
modificare e caricare video e condividerli tramite Classroom. 

● Libri di testo digitali: sia per Docenti che per gli Alunni, vi è la possibilità di utilizzare i 
materiali digitali già forniti dalle case editrici a corredo dei libri di testo. 

 

Orario delle lezioni in DDI 
 

Nel caso in cui si dovesse ricorrere alla DDI quale strumento unico di attività didattica, nel corso 
della settimana sarà offerta agli studenti  una combinazione equilibrata di attività in modalità 
sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, 
fermo restando  l’importanza di tener sempre conto dell’età dei più piccoli nell’attivazione del 
progetto pedagogico, di mantenere costante il contatto con gli alunni e con le famiglie 
(soprattutto per i bambini della scuola dell’infanzia). 
 
L’Istituto assicura almeno 20 ore settimanali in modalità sincrona per le classi della scuola 
primaria, almeno 25 ore settimanali per la secondaria di primo e orario completo per la 
secondaria di secondo grado, garantendo adeguato spazio alle varie discipline e  prevedendo 
sufficienti momenti di pausa tra un materia e l’altra. 
Le video lezioni in diretta e le altre attività sincrone dovranno svolgersi all’interno delle ore di 
lezione dei docenti in base all’orario vigente. 
Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, sarà possibile comunque fare ricorso alla 
riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le 
forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 
La  riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita:  



 

 

● per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle alunne e degli 
alunni, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 
trasposizione online della didattica in presenza;  

● per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 
benessere sia degli insegnanti che delle alunne e degli alunni, in tal caso equiparabili per 
analogia ai lavoratori in smart working.  

 
Resta ferma la possibilità di svolgere in orario pomeridiano  attività integrative online di sportello, 
sostegno o recupero, approfondimento, chiarimento; tali attività, da concordare con gli alunni, 
possono coinvolgere singoli,  piccoli gruppi o l’intera classe. 
 
Tutte le attività proposte, le verifiche previste e i compiti assegnati dai docenti nell’arco della 
settimana sono indicate in piattaforma e, contestualmente, nel  Registro elettronico, così da 
garantire agli studenti e ai colleghi dello stesso Consiglio di Classe una visione d’insieme di quanto 
viene svolto, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi di lavoro, rendendo più chiara e diretta la 
consultazione e comunicazione.  

 

Metodologie e strumenti per la verifica 
 

In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la costruzione di percorsi 
interdisciplinari, di incoraggiare una rielaborazione condivisa di costruzione collettiva della 
conoscenza, di favorire un capovolgimento della struttura della lezione e di promuovere lo 
sviluppo di competenze disciplinari e trasversali, si prevede, il ricorso a metodologie didattiche 
fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, come la didattica 
breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom e il dibattito, che risultano centrate sul 
protagonismo degli alunni e che meglio si adattano alle attività a distanza. Gli strumenti per la 
verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati dai consigli di classe e dai singoli 
docenti. 
 

Valutazione 
 

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa 
riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti all’interno del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa dell’Istituto. Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze 
empiriche osservabili, ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, 
dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale, del processo di autovalutazione e più in 
generale, dell’intero percorso formativo dello studente. Analogamente a quanto previsto per le 
verifiche svolte in presenza, le valutazioni vengono riportate dai docenti in modo trasparente e 
tempestivo all’interno del registro elettronico, al fine di assicurare alle famiglie informazioni circa 
l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di fornire opportuni feedback sulla base dei 
quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. Anche in condizioni di didattica 
digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti degli studenti con bisogni educativi speciali 
fa riferimento ai criteri, alle misure e agli strumenti previsti dai relativi piani educativi 
individualizzati e piani didattici personalizzati. 
 



 

 

1. Valutazione formativa 
A partire, dunque,  dalla normativa vigente bisogna tener conto, nell’azione valutativa, degli 
aspetti propri della didattica a distanza: 

● essendo le modalità di verifica on line del tutto atipiche rispetto alla prassi ordinaria, la 
valutazione deve mirare all’attestazione progressiva dei passi compiuti dall’alunno, 
piuttosto che misurare una singola prestazione;  

● l’obiettivo primario della valutazione on line è tendere all’acquisizione di responsabilità e 
di consapevolezza rispetto al processo graduale di apprendimento;  

● si sottolinea l’aspetto formativo della valutazione. 
In sintesi è doveroso:  

● effettuare una rilevazione sistematica della partecipazione, tramite i comportamenti 
dimostrati dagli alunni: presenza alle lezioni online, produzione di materiali nel rispetto 
delle consegne, …); 

● valutare la qualità dell’interazione: coinvolgimento nelle esperienze online, capacità di 
lavorare con altri compagni, capacità di superamento delle crisi; 

● valutare la comunicazione e la riflessione: ricchezza e pertinenza delle domande che essi 
pongono, capacità di rielaborazione personale (capacità di cogliere nessi ed effettuare 
collegamenti tra argomenti, paragone con il sé, approfondimento), capacità di orientarsi 
nella soluzione di un problema, riflessione critica, argomentazione delle motivazioni delle 
risposte e delle soluzioni trovate; 

● valutare la capacità di autovalutazione e di consapevolezza dell’alunno circa i benefici 
conseguiti tramite lo studio. 

 
2. Verifica degli apprendimenti 

Come per l’azione didattica anche per le verifiche sono possibili modalità di tipo sincrono e 
asincrono. 
 
Modalità sincrona: 

● colloqui e verifiche orali faccia a faccia in video-collegamento in presenza di altri studenti 
e/o dell’intera classe; 

● esposizione autonoma di approfondimenti e/o di argomenti frutto di  ricerca personale; 
● verifiche e prove scritte:  simulazioni di prove d’esame; compiti a tempo; quesiti di 

comprensione, collegamento, riflessione e d argomentazione; 
● produzioni di testi aumentati, con collegamenti ipertestuali. 

Modalità asincrona 
● esercizi, elaborati; 
● esposizione autonoma di approfondimenti e/o di argomenti frutto di  ricerca personale; 
● produzioni di testi aumentati, con collegamenti ipertestuali. 
● in sede di video lezione il docente potrà chiedere all’alunno ragione di determinate 

affermazioni e/o di procedure scelte nel compito: la verifica in questo caso comprenderà 
scritto e orale insieme. 

 
Per i criteri e griglie si rimanda al documento di valutazione della DaD, approvato dal Collegio 
Docenti il 24 aprile 2020. 
 

 



 

 

Alunni con bisogni educativi speciali 
 
Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla didattica digitale 
integrata e nella gestione delle attività da svolgere in modalità sincrona e asincrona, i docenti, 
oltre a tener conto dei diversi stili di apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani 
educativi individualizzati e ai piani didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi 
speciali (alunni in situazione di disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con 
svantaggio socio-economico, linguistico e culturale). 
I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli alunni in 
situazione di disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche, anche mettendo a 
punto materiale individualizzato o personalizzato per lo studente, hanno cura di mantenere 
l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari, senza 
interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione. 
In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono conto dei 
rispettivi piani didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure dispensative e agli strumenti 
compensativi di cui al Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e alle relative Linee Guida e 
privilegiando l’utilizzo delle eventuali soluzioni tecnologiche con cui questi studenti hanno 
solitamente dimestichezza. Il Dirigente scolastico, infine, avvia le necessarie interlocuzioni con le 
figure competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare efficacemente la didattica 
digitale integrata allo scopo di garantire il diritto all’istruzione e di mitigare lo stato di isolamento 
sociale in presenza di alunni ricoverati presso strutture ospedaliere o in cura presso la propria 
abitazione (Art.8 D.Lgs 63/2017). 

 
Formazione del personale e supporto 
 
La formazione del personale della scuola in materia di competenze digitali mira a garantire una 
efficace e piena correlazione tra l’innovazione didattica e organizzativa e le nuove tecnologie. 
Obiettivo fondamentale è quello di rafforzare la preparazione del personale docente e non 
docente all’utilizzo del digitale. Non si tratta solo di promuovere l’utilizzo delle tecnologie al 
servizio dell’innovazione didattica, ma anche di comprendere il loro rapporto con ambienti 
dell’apprendimento rinnovati (fisici e digitali, a scuola e oltre), con l’evoluzione dei contenuti e 
della loro distribuzione e produzione in Rete e con l’evoluzione continua delle competenze digitali. 
 

Regolamento per la didattica digitale integrata 
 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della 
rete, il Regolamento d’Istituto viene integrato con specifiche disposizioni in merito alle norme di 
comportamento che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone e asincrone 
e, più in generale, durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle piattaforme e 
degli strumenti utilizzati dalla scuola nell’ambito della didattica digitale integrata. Tali disposizioni 
si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di documenti, alla tutela dei dati 
personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili Viene posta, inoltre, particolare 
attenzione alla formazione degli studenti riguardo i rischi derivanti dall’uso della rete, con 
particolare riferimento al fenomeno del cyberbullismo. Infine, nel Patto educativo di 



 

 

corresponsabilità viene inserita una specifica appendice riguardo i reciproci impegni da assumere 
per l’espletamento della didattica digitale integrata. 
 

1. Modalità di svolgimento delle attività sincrone 
  

Nel caso di video lezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 
settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet all’interno 
di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle alunne e 
degli alunni.  
All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico la presenza delle 
alunne e degli alunni e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate da orario 
settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.  
Durante lo svolgimento delle videolezioni alle alunne e agli alunni è richiesto il rispetto delle 
seguenti regole:  

● accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 
videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, 
pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o 
all’Istituto;  

● accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del microfono è 
richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta dell’alunna e dell’alunno;  

● partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo 
studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente 
privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 
necessario per lo svolgimento dell’attività;  

● la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 
particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima 
dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota 
disciplinare alle alunne e agli alunni con la videocamera disattivata senza permesso.  

 
2. Modalità di svolgimento delle attività asincrone  

 
Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio 
di classe, le attività in modalità asincrona anche su base plurisettimanale.  
Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 
apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom 
utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica dei materiali 
didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti 
diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni 
collegate. 
Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 
progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle alunne e agli alunni ai fini 
della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo.  
Gli insegnanti progettano e realizzano le attività  asincrone in maniera integrata e sinergica 
rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 
apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione 
all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi 



 

 

con le alunne e gli alunni, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione 
di significati.  
 

3. Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 
 

Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo 
molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare 
quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo 
reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i 
partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi 
in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di 
lavoro.  
Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli account 
di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi 
che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e 
cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, alunne e alunni, nel rispetto di 
ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto.  

 
Privacy 
 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento 
dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.  
Le alunne e gli alunni e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 
 
prendono visione dell’Informativa sulla privacy, pubblicata sul sito web dell’Istituto, ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 
● sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 
prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, e impegni riguardanti la 
DDI.  
L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede l’accettazione da parte dei 
genitori degli alunni o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale dei regolamenti sulla privacy 
pubblicati all’interno della sezione "Regolamenti d'Istituto" del sito: Privacy - Reg. UE 679/2016 
(GDPR). 

 
Rapporti scuola-famiglia 
 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono garantiti 
attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa notifica agli interessati.



 

 

 


